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Dove e quando in febbraio 
 

• A Milano dal 2 al 7 febbraio presso il cinema Gnomo in via Lanzone “Cinema di vetta” a cura  
  della Sezione di Milano. 
• Il 14 febbraio, San Valentino, trenotrekking da Sestri Levante a Moneglia con il CAI Massa. 
• A Torino presso il Museomontagna è aperta la mostra “Alla scoperta dei Tatra”. 
• A Genova il 23 febbraio “Guardando a oriente” nell’ambito della rassegna “L’uomo e la  
   montagna” organizzata dalla Sezione di Bolzaneto. 
• A Ceresole Reale (Torino), presso  la Casa Gran Paradiso fino al 25 aprile è aperta la  
   mostra “Guide alpine dal Piemonte alle montagne del mondo”. 
• A Verres (Aosta) dal 13 al 16 febbraio in occasione del carnevale rivivono antichi riti 
   propiziatori dei contadini. 
• A Treviso, a prezzi agevolati per i Soci CAI, è aperta fino al 9 maggio la mostra “I segreti  
  della Cina proibita”. 
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Gentili amici, 
 

le informazioni relative a questa newsletter si riferiscono a quanto viene pubblicato sul 
notiziario ufficiale del Club Alpino Italiano nel fascicolo di febbraio. Ulteriori informazioni sulla 
vita dell’associazione nel portale www.cai.it   
La redazione augura una buona lettura. 
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• Le tavole dell’UIAA 
Nonostante gli sforzi computi, l’UIAA non era ancora riuscita finora ad approvare un documento 
che affrontasse unitariamente i principi etici dell’alpinismo. Approvati il 10 ottobre e resi pubblici 
l’11 dicembre, i 12 articoli e 68 sottoarticoli, frutto di una difficile unanimità tra le diverse scuole 
di pensiero nell’alpinismo mondiale, sono pubblicati integralmente sullo Scarpone e scaricabili 
in pdf dal portale www.cai.it nella traduzione a cura di Silvio Calvi e Carlo Zanantoni. 
 

• Il primato di Trieste 
Il primo posto di Trieste nella classifica sulla qualità della vita in base a un’inchiesta del Sole 24 
Ore sembrerebbe, a prima vista, contrastare con il fatto che altre statistiche la penalizzano 
parecchio per quanto riguarda il verde urbano pro capite (appena 1,36 mq. per abitante). Ciò 
che in realtà influisce positivamente ai fini della classifica è l’abbondanza di verde nella 
periferia e, soprattutto, la presenza del Carso che abbraccia tutta la città. Il più straordinario 
gioiello, la Val Rosandra, è tuttavia minacciato dal tracciato previsto per la TAV: uno scavo 
faraonico nel viscere carsico per costruire una doppia e tortuosa galleria ferroviaria lunga ben 
36 km; un serio attentato all’integrità del delicato ecosistema. "C'è bisogno di distruggere 
sempre tutto?" si interroga sullo Scarpone Giorgio Godina, presidente della storica Sezione 
XXX Ottobre del CAI. 
 

• Il bollino è un diritto! 
Il Socio che si vede rifiutare il “bollino” in forza di un’informale decisione del CD della Sezione, 
senza che ci sia stato un procedimento disciplinare, subisce di fatto la più grave tra le sanzioni 
previste dal nostro ordinamento: l’estromissione dal corpo sociale, in buona sostanza una 
radiazione. In realtà l’articolo II.5 dello Statuto prevede che la qualifica di Socio si possa 
perdere ”per morte del Socio, per dimissioni, per morosità o per provvedimento disciplinare”, e 
la prassi sopra menzionata non rientra in questa casistica. Sullo Scarpone l’avvocato Silvio 
Borchia presidente del Collegio nazionale dei probiviri, chiarisce che l’art. 10 (II.II.1) del 
Regolamento generale, al comma 2, recita: “L’adesione è rinnovata automaticamente gli anni 
successivi con il pagamento alla Sezione della quota associativa annuale prevista per la 
categoria”. In concreto, è un diritto del Socio rinnovare l’adesione al CAI con il semplice 
pagamento della quota stabilita dalla Sezione, e il CD non ha alcun potere discrezionale nel 



concedere o negare il rinnovo dell’adesione ai propri Soci, con il rischio di gravi responsabilità 
personali. 
 

• Alpinismo, la sfida continua 
Nomi illustri fra gli alpinisti caduti nel corso del 2009 hanno reso di grande e drammatica 
attualità la riflessione a più voci del 5 dicembre al Palamonti di Bergamo. È giusto, è logico che 
di sfida in sfida si tenda a sottovalutare il valore della vita? Domande destinate a non ottenere 
risposte univoche, perché è singolare che sul significato dell’alpinismo ci si continui a 
interrogare da oltre due secoli senza venirne a capo, come ha osservato in un messaggio 
inviato agli organizzatori del convegno il presidente generale del CAI Annibale Salsa.  
Agostino da Polenza, Stefano Biffi, Mario Merelli, Simone Moro, Denis Urubko, Marino 
Giacometti, Emilio Previtali, Manuel Lugli, Fabio Palma offrono sullo Scarpone una personale 
lettura sul delicato argomento. 
 

• Mal di montagna del secondo tipo 
“Esistono due tipi di mal di montagna. Uno è quello che viene salendo in alta quota, l'altro è 
quello che colpisce chi non ci và. Il primo ogni tanto mi viene, ma è raro e di solito molto lieve. 
L'altro, invece, fa stare davvero male… e non ho alcuna intenzione di beccarmelo!”, afferma 
“Gnaro” Mondinelli autore del manuale fresco di stampa “Alpinismo d’alta quota” (Hoepli, 305 
pagine, 24,90 Euro). "Quando mi chiedono che effetto faccia usare l’ossigeno rispondo che non 
lo so proprio perché non l’ho mai usato", confida Mondinelli. 
 

• La montagna e i bravi maestri 
Un’iniziativa originale nel campo dell’educazione ambientale è il libro “A tordio per bosc e 
crepe” (In giro per boschi e montagne, 244 pagine a colori, 10 Euro) realizzato dall’Istituto 
comprensivo di Cencenighe (Belluno) con i testi degli alunni e degli insegnanti, e la 
supervisione scientifica di Paola Favero, funzionario del Corpo Forestale dello Stato e rinomata 
alpinista e scrittrice. Un’altra esperienza virtuosa di educazione ambientale è quella di Fausto 
De Stefani, Socio Onorario del CAI, che ha accolto l'invito della Commissione TAM di 
Vallecamonica a collaborare con alcune scuole primarie della zona: per ora quelle di Cedegolo, 
Esine, Piamborno, Pellalepre, Lovere e Costavolpino. 
 

• Luigino Airoldi, un uomo fortunato 
Lo Scarpone incontra Luigino Airoldi, classe 1931, il ragno di Lecco che ha scalato in ogni 
parte del mondo e, curiosamente, è stato salvato da un pilota che, come lui, si era perso nelle 
distese dell’Alaska. Ma la sete di avventure di questo “ragno” dai capelli bianchi non si è ancora 
esaurita, come racconta Luigino ad Andrea Gaddi. 
 

• Medaglia d’oro agli eroi della Val Lasties 
Medaglia d’Oro al Valor civile per Diego, Erwin, Alex, Luca, tutti e quattro Guide alpine, e per i 
loro compagni sopravvissuti che non hanno esitato a impegnarsi il 26 dicembre in Val Lasties, 
nelle Dolomiti, in una missione ad alto rischio, al buio. L’alto riconoscimento deciso dal 
Viminale, riguarderà tutta la squadra del Soccorso Alpino Alta Fassa guidata da Gino Comelli e 
il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico “per l’incessante opera di vigilanza, di 
prevenzione e si soccorso svolta negli ambienti montani”. Sullo Scarpone di febbraio una 
puntuale ricostruzione della tragedia in Val Lasties e il commento di Pier Giorgio Baldracco, 
presidente nazionale del CNSAS. 
 

• Cinema sotto 16 bandiere 
L’International Alliance for mountain film, l’organizzazione mondiale che raccoglie i principali 
festival ed enti che si occupano del cinema di montagna, nell’assemblea ordinaria di Autrans 
ha rinnovato in dicembre i vertici direttivi e ha assegnato il Gran Premio 2010 ad Hans-Jurgen 
Paniz, storico produttore di Monaco di Baviera, che ha dedicato la sua vita alla cinematografia 



di montagna, soprattutto tedesca, valorizzando in particolare l’opera di Luis Trenker, Arnold 
Fanck e Leni Riefenstahl. Il premio verrà consegnato in occasione del Festival di Trento (prima 
settimana di maggio) dove l’Alliance aprirà il meeting celebrativo dei dieci anni della 
fondazione. 
 

• Lo Scarpone in libreria 
In punta di piedi, Lo Scarpone entra in febbraio nella rinomata Liberia Transalpina di Trieste che 
cortesemente comunica i libri più venduti (Erik Svab e Aa.Vv.: "Arrampicare senza frontiere", 
Sidarta, Bernadette McDonald: "Tomaz Humar prigioniero del ghiaccio", Versante Sud, 
e Alexander Huber: "La montagna ed io. Arrampicare al limite", Corbaccio). In precedenza al 
sondaggio mensile del notiziario del CAI hanno partecipato le seguenti librerie: Libreria della 
Montagna di Torino (LS 5/09), Libreria Internazionale Ulrico Hoepli (LS 6/09), Libreria della 
Natura di Milano (LS 7/09), Libreria Stella Alpina di Firenze (LS 8/09), Libreria Grossi di 
Domodossola (LS 9/09), Libreria Monti in città di Milano (LS 10/09), Libreria del Corso di Varese 
(LS 11/09), Libreria Feltrinelli Duomo di Milano (LS 1/2010). 
 

• Bonatti e Messner idoli in TV 
“Da piccolo sognavo di essere Bonatti”, ha raccontato il 27 dicembre Reinhold Messner nel 
corso della trasmissione “Che tempo che fa” su Rai Tre. Il suo duetto con Walter Bonatti ha 
registrato un elevato numero di ascolti: oltre 2 milioni e mezzo di spettatori. 
 

• Soccorso, il prezzo da pagare 
Sui costi degli interventi in montagna e l’eventuale introduzione di un ticket per evitare gli abusi 
di richiesta di soccorso si è espresso il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico con 
un comunicato diramato il 28 dicembre dall’Ufficio stampa con il titolo “Il CNSAS è una 
organizzazione di volontari professionali”. Il CNSAS, spiega il presidente nazionale Giorgio 
Baldracco, non si oppone all’eventuale introduzione di un ticket per tutti quei soccorsi in 
montagna che non siano classificati come vere e proprie emergenze-urgenze sanitarie, anche 
per evitare l’abuso delle richieste di soccorso. 
 

• Intesa tra CNSAS e Guide alpine 
Un accordo è stato siglato a Milano il 30 novembre presso la Sede Centrale del Club Alpino 
Italiano, alla presenza del presidente generale del CAI Annibale Salsa, tra il Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Speleologico e il Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane. L'integrazione tra 
le due organizzazioni è mirata a ottimizzare le risorse disponibili sul territorio montano. 
 

• Treviso, i cent’anni del CAI 
Cent’anni di attività: il traguardo è stato felicemente raggiunto dalla Sezione di Treviso che ha 
celebrato l’importante scadenza il 14 novembre con un convegno all’Istituto Giuseppe Mazzotti 
di cui riferisce Lo Scarpone. Con l’occasione è stato presentato il libro “La montagna veneta ieri, 
oggi, domani”: un saggio che, sotto la regia del vicepresidente Aldo Solimbergo, comprende 62 
contributi/testimonianze sulla montagna. 
 
 
Sede Centrale 
tel 0039 02.205723.242 - fax 0039 02.205723.244 
 
Ufficio Stampa 
e-mail: ufficio.stampa@cai.it – tel. 051.8490100 
 
A norma della Legge sulla privacy Le comunichiamo che abbiamo reperito la Sua e-mail in rete, da 
elenchi istituzionali o da e-mail pubblicitarie che l'hanno resa pubblica. L'articolo n. 1618, paragrafo n. 
111 (Deliberato al 105° congresso USA) recita: "questo messaggio non può essere considerato SPAM 
poiché include la possibilità di essere rimosso da ulteriori invii di posta elettronica". Nell'ipotesi che non 



desiderasse ricevere periodicamente i nostri comunicati, le porgiamo le nostre scuse per il tempo 
sottratto, pregandola di inviare una risposta al messaggio con oggetto REMOVE o in bianco. Grazie. 
Info: www.cai.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


